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Madonna 

del Carmelo 

UNITÀ PASTORALE 

I seduttori e i maestri: due voci ben diverse 

 

Le mie pecore ascoltano la mia voce. Non i comandi, la voce. Quella che at-
traversa le distanze, inconfondibile; che racconta una relazione, rivela una intimi-
tà, fa emergere una presenza in te. La voce giunge all'orecchio del cuore prima 
delle cose che dice. 

È l'esperienza con cui il bambino piccolo, quando sente la voce della madre, 
la riconosce, si emoziona, tende le braccia e il cuore verso di lei, ed è già felice 
ben prima di arrivare a comprendere il significato delle parole. La voce è il canto 
amoroso dell'essere: «Una voce! L'amato mio! Eccolo, viene saltando per i mon-
ti, balzando per le colline» (Ct 2,8). E prima ancora di giungere, l'amato chiede a 
sua volta il canto della voce dell'amata: «La tua voce fammi sentire» (Ct 2,14)... 

Quando Maria, entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta, la sua voce 
fa danzare il grembo: «Ecco appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bam-
bino ha sussultato di gioia nel mio grembo» (Lc 1,44). Tra la voce del pastore 
buono e i suoi agnelli corre questa relazione fidente, amorevole, feconda. Infatti 
perché le pecore dovrebbero ascoltare la sua voce? 

Due generi di persone si disputano il nostro ascolto: i seduttori, quelli che pro-
mettono piaceri, e i maestri veri, quelli che danno ali e fecondità alla vita. Gesù 
risponde offrendo la più grande delle motivazioni: perché io do loro la vita eterna. 
Ascolterò la sua voce non per ossequio od obbedienza, non per seduzione o 
paura, ma perché come una madre, lui mi fa vivere. Io do loro la vita. Il pastore 
buono mette al centro della religione non quello che io faccio per lui, ma quello 
che lui fa per me. 

Al cuore del cristianesimo non è posto il mio comportamento o la mia etica, 
ma l'azione di Dio. 

La vita cristiana non si fonda sul dovere, ma sul dono: vita autentica, vita per 
sempre, vita di Dio riversata dentro di me, prima ancora che io faccia niente. Pri-
ma ancora che io dica sì, lui ha seminato germi vitali, semi di luce che possono 
guidare me, disorientato nella vita, al paese della vita. La mia fede cristiana è 
incremento, accrescimento, intensificazione d'umano e di cose che meritano di 
non morire. Gesù lo dice con una immagine di lotta, di combattiva tenerezza: 
Nessuno le strapperà dalla mia mano. 

Una parola assoluta: nessuno. Subito raddoppiata, come se avessimo dei 
dubbi: nessuno può strapparle dalla mano del Padre. Io sono vita indissolubile 
dalle mani di Dio. Legame che non si strappa, nodo che non si scioglie. L'eternità 
è un posto fra le mani di Dio. Siamo passeri che hanno il nido nelle sue mani. E 
nella sua voce, che scalda il freddo della solitudine. 

  Parrocchia di ROMETTA 

CAMPEGGIO ESTATE 2022 

A Giarola dal 10 al 17 luglio per i 
ragazzi dalla 4° elem. alla 2° media. 
Ci sono ancora posti disponibili. 
Iscrizioni ancora aperte al lunedì e 
mercoledì dalle ore 9,00 alle ore 
12,00 e il mercoledì dalle ore 18,00 

alle ore 19,00. 

 

CENTRO ESTIVO  

(CAMPO CANTIERE ROMETTA 2022) 

Dal 6 giugno al 24 giugno 
Iscrizioni in parrocchia fino ad esaurimento posti: 
Martedì 10 - 17 - 24 maggio 
Giovedì 12 - 19 - 26 maggio 
dalle ore 16,45 alle ore 18,45 

 

ROSARIO MESE DI MAGGIO 

Continua la recita del S. Rosario in chiesa tutte le 
sere anche quando non c'è la Messa (esclusa la 
domenica) alle ore 18,30. 

 

ROSARIO NEI QUARTIERI 

Ogni mercoledì: 
ore 20,00 V.le Taormina (c/o Libero Papi) 
ore 20,40 V.le Trieste (davanti scuola materna) 
ore 21,00 Via Rometta, 252 (c/o fam. Fiandri) 
 

SAGRA 

Lunedì 9 maggio ore 21,00 riunione in prepara-
zione alla sagra. Sono invitati tutti coloro che han-
no idee e voglia di lavorare in uno dei tanti servizi. 
 

Parrocchia Feriali Festivi  

SS. Consolata 7.15   Carmelo  
8.00   Casa della Carità (martedì, giovedì e 
venerdì) 
19.00 Chiesa Parrocchiale (Lunedì, Mercole-
dì, Venerdì).  
 

10.30 - 19.00 Chiesa parrocchiale 
8.15  Carmelo 
9.30  Salone Casa della Carità 
 
Al sabato ore 18.00 Messa prefestiva  
           chiesa parrocchiale  

S. Michele 18.30 11.00 

S. Nazario e Celso/Pigneto    9.30 

S. Pietro/Rometta 19.00 (Martedì, Giovedì, Sabato) 8.30 - 11.00 

Ospedale Sassuolo  17.00 alla domenica 

ORARIO SANTE MESSE  

ROSARIO MESE DI MAGGIO 

Recita del S. Rosario in chiesa lu-
nedì, mercoledì e venerdì, ore 
20.30.  

  Parrocchia di PIGNETO 

PRIMA COMUNIONE 

Sabato  7 maggio, ore 18.00 
Sabato 14 maggio, ore 18,00 
Sabato 21 maggio, ore 18,00 
 

FESTA SCUOLA MATERNA 

Sabato 14 maggio, ore 14.00 
 

ISCRIZIONE CENTRO ESTIVO  

Mercoledi 4 - 11 - 18 maggio dalle 18.30 alle 
20.00 in oratorio.  
Per informazioni 3534415188 oppure oratoriocon-
so@gmail.com 

 
MAGGIO: RECITA SANTO ROSARIO  

NEI QUARTIERI 
- Chiesetta di SAN POLO: ore 20.45 
- Chiesa parrocchiale: ore 18.30 
 
QUARTIERE PACE 
- Angolo via Mercadante alle ore 20,45 
- Presso fam. Valentini, angolo via Monteverdi - 
via Palestrina, ore 20,45, tel.0536/870687 
 
QUARTIERE ANNA CLARA 
- Famiglia Bellini, Via Deledda 24 a partire dal 2 
maggio alle ore 18,30 nei giorni feriali (da lun. a 
ven.) 
- fam. Tincani , Manfredini, viale Settembrini, 30, 
ore20.15 
- Presso le famiglie Magnani e Borghi, Via Tasso 
57, sotto il portico, ore 18.30 
 
QUARTIERE PONTENUOVO 
 
QUARTIERE PELLICCIONA 
- Via Pilo (angolo Parco Baggi) il Mercoledì sera, 
ore 20.30 (fam. Giovanardi, Braggion, Fantoni) 
 
QUARTIERE CARITÀ 
- Presso la Chiesa del Quartiere Carità, ore 20.30 
- Zona alta del quartiere Carità: Via Giordano, Via 
Carissimi, Via Merulo, Via Landino, Via Tartini: 
sono invitati a partecipare al rosario alla chiesa 
dell’Immacolata alla Casa della Carità, ore 20.30 
 
QUARTIERE SUPERCHIA 
- Presso la Famiglia Mascolo Mussini Via del Pog-
giolo 54 a San Michele, ore 20.0 

  Parrocchia SS. CONSOLATA 

 Parrocchia SAN MICHELE 

PRIMA COMUNIONE 

La nostra comunità in festa ac-
compagna con affetto e preghie-
ra  i ragazzi che oggi ricevono il 
Sacramento di Prima Comunione  

 
MESE DI MAGGIO  

Recita del Rosario dal lunedì al venerdì:  
- in Chiesa alle ore 18.00  
- alle Carette alle ore 19.30  
- a Casa Pifferi alle ore 20.00  
- all'Oratorio della B.V. di Loreto alle 20.30  

 
CENTRO ESTIVO SAN MICHELE  

In Rocca dal 4 lugli al 22 luglio. 
Da sabato 14 maggio ed i sabati successivi sarà 
possibile iscrivere i ragazzi  presso il bar del Circolo 
dalle 9.30 alle 12.00 fino ad esaurimento posti   

 

IN  ROCCA 

- ogni mercoledì dalle ore 16.30 alle 18.30  
  animazione per i ragazzi delle elementari:  
  aiuto per i compiti ed attività ludiche   
-  raccolta  di olio, tonno e biscotti a favore  
  dell'emporio solidale Il Melograno  
Per frequentare il circolo è necessario essere in 
possesso della tessera Anspi 2022   

mailto:oratorioconso@gmail.com
mailto:oratorioconso@gmail.com


 

 

U. P. Madonna del Carmelo  U. P. Madonna del Carmelo  
 

La resistenza di Dio ai superbi  
Nella festa della Liberazione  

l’Arcivescovo ha citato Bonhoeffer 

È stato importante iniziare una giornata così carica 
di ricordi e di speranze con la lettura spirituale of-
ferta dall’Arcivescovo, incentrata sulla festa 
di san Marco evangelista a partire dalla prima let-
tura dell’apostolo Pietro (1Pt 5,5-14), una scelta in 
qualche modo obbligata – ha detto il pastore all’ini-
zio dell’omelia - perché secondo la tradizione l’evan-
gelista Marco ne è stato l’ermeneuta. “Carissimi, 
rivestitevi tutti di umiltà gli uni verso gli altri, perché 
Dio resiste ai superbi, ma dà grazia agli umili. Umi-
liatevi dunque sotto la potente mano di Dio, affinché 
vi esalti al tempo opportuno, riversando su di lui ogni 
vostra preoccupazione, perché egli ha cura di voi. 
Siate sobri, vegliate. Il vostro nemico, il diavolo, co-
me leone ruggente va in giro cercando chi divorare. 
Resistetegli saldi nella fede, sapendo che le medesi-
me sofferenze sono imposte ai vostri fratelli sparsi 
per il mondo”: questa l’esortazione della prima lette-
ra di Pietro. L’apostolo sembra quasi dirci – ha com-
mentato Morandi - che Dio fa da sempre resistenza 
ai superbi. 

L’esortazione all’umiltà non è tanto un invito morale, 
ma la conseguenza dell’esperienza di fede, perché 
Dio si è manifestato nella fragilità della condizione 
umana. 

L’umiltà quindi – ha aggiunto - ci riporta nel cuore 
stesso di Dio, che realizza i suoi piani di salvezza 
nella debolezza, in una sproporzione immensa 
tra ciò che Egli è e come Egli si rivela. 

Diceva Simone Weil che l’umiltà è accorgersi che gli 
altri esistono, mentre il superbo pensa di esistere 
solo lui e fa della sua vita un continuo confronto, 
giacché non si accontenta, diventa possessore di 
ciò che ha e continuamente vede gli altri come un’in-
sidia e un pericolo. 

Aben guardare la ragione di tanti conflitti che provo-
cano dolore immenso, devastazione e morte di per-
sone innocenti – ha detto ancora monsignor Moran-
di, facendo eco al suo intervento pubblico nell’incon-
tro “Artigiani di pace” in piazza San Prospero, il 19 
marzo scorso – è la superbia, questa hybris che si 
fa pensiero e purtroppo anche azione; e se il prepo-
tente ha a disposizione dei mezzi, inevitabilmente la 
superbia si tramuta in tragedia non solo per lui, ma 

per le tante persone che devono subirne la prevari-
cazione. Il riferimento all’invasione dell’Ucraina se-
condo il disegno imperialistico di Putin è parso a 
molti dei fedeli una tragica evidenza. 

Subito, però, l’Arcivescovo ha ricordato che la volon-
tà di (pre)potenza può scatenarsi sì in modo ecla-
tante e planetario, ma pure nella nostra ferialità: 
possiamo impostare le nostre relazioni in modo con-
flittuale quando questa arroganza ci porta a diventa-
re il centro di tutto. Ancora, il pastore ha ricordato il 
quarto capitolo della lettera di Giacomo, dove l’auto-
re si domanda l’origine delle guerre e delle liti che 
disgregano la comunità per poi chiarire che è nel 
cuore dell’uomo che avviene la prima grande batta-
glia, e che se l’uomo non è capace di dominare la 
passione superba finisce per seminare morte e 
distruzione. 

“Oggi noi facciamo memoria di tutti coloro che con-
sapevolmente o inconsapevolmente hanno fatto 
propria la resistenza di Dio ai superbi, che non han-
no accettato che l’orgoglio di uomini che hanno avu-
to potere generasse una cultura di morte e di deva-
stazione, e hanno posto la loro intelligenza, come la 
loro volontà e più profondamente la loro vita, a servi-
zio di questa verità”, ha affermato il Vescovo Giaco-
mo, sottolineando il legame organico tra libertà e 
verità (quella delle cose e in particolare dell’uomo, 
creato a immagine e somiglianza di Dio, che non 
può essere calpestata in alcun modo). Ed è impor-
tante la memoria, ha proseguito, malgrado a vol-
te si abbia come l’impressione che questa storia 
sia sine discipulis, che ci sia un oblio non tanto e 
solo delle idee, ma delle tante persone che hanno 
speso la loro vita a servizio dei poveri, degli indifesi, 
delle vittime della prevaricazione e della superbia di 
uomini e donne. 

Di qui il dovere di coltivare la sana memoria di colo-
ro che hanno donato la vita e hanno resistito al-
la follia della superbia che diventa morte. Morandi 
ha citato il pensiero di Dietrich Bonhoeffer, morto a 
Flossenbürg il 9 aprile 1945, autore di un capolavoro 
come “Resistenza e resa”, che dal carcere così scri-
veva: “Siamo stati testimoni silenziosi di azioni mal-
vagie, ne sappiamo una più del diavolo, abbiamo 
imparato l’arte della simulazione e del discorso am-
biguo, l’esperienza ci ha resi diffidenti nei confronti 
degli uomini e spesso siamo rimasti in debito con 
loro della verità e di una parola libera; conflitti inso-
stenibili ci hanno reso arrendevoli o forse addirittura 

cinici: possiamo essere ancora utili?”. 

Non di geni, non di cinici o di strateghi avre-
mo bisogno – ha concluso il Vescovo Giacomo -
 ma di uomini schietti, semplici, retti, se la no-
stra forza di resistenza interiore contro ciò che ci 
viene imposto sarà rimasta abbastanza grande e 
la sincerità verso noi stessi abbastanza implaca-
bile da farci ritrovare la via della schiettezza e 
della rettitudine, di cui oggi il mondo ha urgente 
necessità. 

(Da “La libertà”) 

 

 

IL GRUPPO     ORGANIZZA: 

 

DOMENICA 22 MAGGIO   

Passeggiata alla "Big bench" di San Cassiano di 
Baiso (RE) 
( grande panchina panoramica appena inaugurata) 
RITROVO  ore 15 al bar della Consolata;  trasferi-
mento con mezzi propri.  
Ritorno previsto ore 19:30 circa.   COSTO: 2 euro  
Il percorso parte dalla Chiesa di San Cassiano e sale 
per  circa 4,5 Km su strada secondaria: in totale sono 
circa 2 ore e mezza  di cammino. (Volendo si può 
accorciare il percorso avvicinandosi con l'auto). In 
caso di maltempo la passeggiata è annullata. 
PRENOTAZIONI: Roberta (3496527512) 
 

SABATO 28 MAGGIO 

Pellegrinaggio a piedi al Santuario di Fiorano con 
visita guidata  
GUIDA : Alberto Venturi 
RITROVO  ore 15:30 al bar della Consolata (oppure 
ore 17 direttamente al Santuario)  
Ritorno previsto ore 19:00 circa.   COSTO: 2 euro  
In caso di maltempo ci sarà solo la visita alle ore 17. 
PRENOTAZIONI: Pietro (333 3696633) 
 

DOMENICA 12 GIUGNO  

PARMA : visita guidata  alla "Camera di San Pao-
lo" , "Chiesa di San Giovanni" e  
alla  "Basilica di Santa Maria della Steccata"; santa 
Messa insieme ; pranzo libero. 
GUIDA: Giorgio Brighenti 
RITROVO  ore7:40 al bar della Consolata e trasferi-
mento con mezzi propri alla stazione treni di Rubie-
ra : treno per Parma ore 8,32 . 
Ritorno previsto con treno delle ore  17:58 (arrivo 
Rubiera ore 18:26).    
COSTO: da definire    PRENOTAZIONI:  Lilia 
(3392713868) entro domenica 5 giugno  
 
SI RICORDA CHE per la partecipazione alle attività è 
richiesta la TESSERA ANSPI. Il ricavato delle attività 
verrà devoluto alla CARITAS per il "Progetto io stu-
dio" 


